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LE TBE TERRE

A sostegno di
Padre Carletti

in Ecuador

La rivista Treterre

Come ricorderete, la nostra rivista si è
fatta promotrice la scorsa estate, di
un'azione a sostegno delle opere mis-
sionarie di Padre Carletti in Ecuador; in
collaborazione con la Tipografia Pon-
cioni e la Banca Raiffeisen abbiamo
proweduto alla stampa di un volantino
con annessa polizza di versamento che
è stato capillarmente distribuito a tutti
gli abbonati délia rivista oltre che nei
principali ritrovi délia regione.
A tutt'oggi, 13 dicembre 2001, sul conto

corrente sono giunti ben 14a300.-
franchi di offerte. Una cifra ragguarde-
vole che fa onore alla generosità dei
nostri paesi e che sarà interamente de-
voluta per le svariate attività di Padre
Carletti.

Consapevoli delle gravi difficoltà in cui
versa la sua missione, abbiamo ritenu-
to di ripetere l'operazione inviando di
nuovo a tutti gli abbonati il volantino
con annessa polizza di versamento.

Ringraziamo di cuore tutti i generosi
donatori che hanno voluto aderire a
questa iniziativa e a quanti lo faranno,
ricordando che il conto corrente sarà
mantenuto a disposizione di Padre Carletti

per la realizzazione dei suoi nobili
progetti a favore delle persone più bi-
sognose.

Mercatino e zucche benefiche a
Cavigliano

Lo scorso ottobre, alla ormai tradizionale ca-
stagnata del Gruppo Ricreativo, è stata abbi-
nata una singolare raccolta di fondi a favore
di padre Carletti.
Romano Grigis ha infatti donato un cospicuo
numéro di zucche acquistabili con offerte
libéré. La vendita ha reso la bella cifra di fr
1093,70, versati poi sul conto del missionario
caviglianese.
Inoltre l'annuale mercatino natalizio organiz-
zato da Maria e Milena ha fruttato la somma
di Fr. 9 270.-.

Il mercatino di Tegna e Verscio

Il tradizionale mercatino in favore di Padre
Carletti e Padre Bonzani si è svolto sabato 24
e domenica 25 novembre nel centro parroc-
chiale San Fedele a Verscio, ed ha fruttato Fr.

16 000 - di cui 3 000 - per Padre Bonzani.
Parecchie e molto apprezzate le offerte: dal
banco del dolce o delle spécialité délia cucina
casalinga, le varie proposte di articoli in lana
o le idee regalo per le festività natalizie e
molto altro ancora.
E' questa un'iniziativa che da molti anni or-
mai si pone corne obiettivo quello di racco-
gliere fondi da destinare aile numerose opere
del nostro missionario. L'affluenza di pubblico
è stata rilevante; una visita al mercatino la

compie soprattutto la popolazione delle Tre
Terre ma sono pure numerosi gli amici di
Padre Carletti provenienti da tutto il Ticino.
Nelle ultime edizioni si sono potuti notare al-
cuni aspetti dawero interessanti; ha assunto
maggiore dimensione la collaborazione in-
staurata tra moite signore, anche giovani, di
Verscio e di Tegna. Cio' ha permesso in primo
luogo di dare al mercatino un aspetto at-
traente preparando per la vendita oggetti di
bella, moderna e simpatica fattura ma ha
anche favorito la partecipazione di numerose
persone che hanno apprezzato questa possibilité

di incontro in un clima di serena e attiva

réciprocité, condividendo cosî nell'amicizia il
valore forte délia solidarieté. E' un gruppo
aperto che sollecita, accoglie apprezza anche
collaborazioni limitate e mirate perché mette
in valore il talento di ognuno ma lascia pure
ampio spazio per nuove collaborated, persone

e nuove idee.

sopra:
Verscio, 24 novembre 2001.
Casa Parrocchiale, mercatino a favore di Padre Carletti.

Foto: fuogfolio

a fianco:
Verscio, novembre 2001.
Donazione di ortaggi.
Foto: fuogfolio
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uattordici anni fa, Rita
Marusic Bubenhofer, madré

di due figli maschi e
farmacista, decise che era ora di
lasciare la città di Zurigo dove
aveva studiato e lavorato. Cercô
un posto dove la gente veniva in
vacanza. Studiando il giornale
dei farmacisti, scoprî un'inserzio-
ne dal tenore approssimativo
"Affittasi farmacia con apparta-
mento a Cavigliano". Cavigliano
le era già noto perché vi aveva
passato delle vacanze alla Casa
Solidarietà. Perciô rispose all'in-
serzione e poco dopo traslocô
nelle Terre di Pedemonte. II fi-
glio maggiore che allora aveva
già sedici anni non la seguî, ma
il dodicenne la accompagné e si
inserî presto nella vita ticinese.
Ora, quattordici anni più tardi,
Rita Marusic sente che è nuova-
mente giunto il momento per un
cambiamento radicale. Non sa
ancora esattamente cosa farà
ma sogna di attività sempre da
farmacista in altri paesi. Forse
nel Kosovo o in Romania dove
potrebbe riaprire farmacie ba-
sandosi sul vecchio materiale
ancora esistente in ospedali o
farmacie chiuse per gli eventi
bellici degli ultimi anni, forse in
Africa dove molti si ammalano
per mancanza di acqua pulita, o
forse neH'America del Sud, dove
pure régna molta miseria. Anche
I Asia non è esclusa perché co-
nosce il medico-violoncellista
Beat Richner conosciuto come
Beatocello che ha fondato un
ospedale in Cambogia. Potrebbe anche inse-
gnare a sterilizzare il materiale necessario
per curare pazienti. Se andasse in un paese
senza strade carrozzabili le basterebbe poter
disporre di un cavallo per spostarsi e di cibo.
II guadagno non sarebbe importante.
Ma questo riguarda i suoi sogni e oggi vo-
gliamo parlare dei quattordici anni caviglia-
nesi.
Rita dice che qui ha trovato la farmacia dei
suoi sogni zurighesi. Con molto entusiasmo
si è buttata nella sua nuova vita, ha impara-
to Titaliano, ha preso contatto con i medici,
ha cominciato a conoscere e amare la popo-
lazione. Certo, non è sempre stato facile. In
un primo tempo ha avuto parecchie discus-
sioni con un dottore verscese, ma poi i due
si sono conosciuti meglio e ora collaborano
da anni.
I ricordi e le riflessioni escono spontanea-
mente dalla bocca di Rita; non devo porre
domande.
"La Dottor Vogel S.A. ha organizzato una
giornata per farmacisti sul tema "Legami con
la clientela". Sono stata chiamata a fare una
conferenza in merito e ho avuto successo
perché, modestia a parte, so come dev'esse-
re la farmacista di oggi. Sono stata scelta
anche perché non solo i rappresentanti ma
anche moite persone private di tutta la Svizze-
ra mi conoscono in quanto durante le loro
vacanze in Ticino sono venuti in uno dei
miei due negozi e mi descrivono come "persona

molto compétente". Questo mi fa molto

piacere e mi aiuta nei momenti difficili.
La collaborazione coi medici è fondamentale.

Ci vuole una fiducia reciproca. La gente,
tante volte, parla più apertamente col farmacista

che col dottore. Forse ha l'impressione
che in farmacia si possono anche fare
domande più "stupide" non rubando tempo
prezioso al dottore e/o ad altri pazienti.

Farmacista ed erborista
Cavigliano; Rita Marusic con Mischa (foto: fuogfolio)

C'è anche il momento delle risate. Infatti, ho
notato che rido spessissimo coi clienti. Già
quando certi entrano in farmacia volano bat-
tute scherzose e attraverso queste si scam-
biano idee importanti. Moite persone non
vogliono andare dal medico per ogni non-
nulla. Preferiscono venire in farmacia e farsi
consigliare lî. Grande è allora la responsabilité

del farmacista che deve capire quando è

giunto il momento di una visita medica perché

la salute del cliente si è deteriorata. Non
risulta sempre facile convincere il cliente ma
in genere ci riesco.
Un farmacista ha da fare con tutti i tipi di
malattia, dalla più semplice e innocua alla
più grave e, purtroppo, anche mortale. La
clientela spazia dalle persone anziane aile
donne gravide, dai giovanotti in puberté aile
donne mature e i bambini che ieri ancora
erano in carrozzella oggi già vengono a com-
perare loro stessi i medicamenti. Arrivano
dei giovani sani che poi invecchiano, si
ammalano, hanno bisogno di cure sia all'ospe-
dale che a casa. Il contatto coi malati gravi
che vengono curati dai congiunti è molto in-
tenso e impegnativo. A qualsiasi ora del
giorno o anche délia notte si ricevono te-
lefonate urgenti e bisogna procurare non
solo medicinali ma anche sostegno morale.
"Ricordo il caso di un signore anziano, mala-
to di cancro. L'ospedale l'aveva lasciato
andare a casa perché desiderava passare le
sue ultime settimane vicino ai suoi cari. Ero

sempre in contatto con la famiglia. Ecco che
una mattina presto la moglie mi telefonô
per dirmi che era morto durante la notte.
Poi soggiunse: "Voglio ringraziarla, perché
senza la sua disponibilité non ce l'avrei fat-
ta". Mi commosse ma mi fece anche molto
piacere perché mi dimostrô l'utilité del mio
lavoro. Infatti, essere farmacista, significa
avere anche la vita privata sconvolta o alme-

no intaccata. Quando un pazien-
te ha bisogno di qualcosa, bisogna

darglielo al più presto e non
stare a pensare: lo di notte dormo.

Oggi è festa, non lavoro.
Pensieri di questo tipo non esi-
stono per me".
Già da anni si è accorta che il
suo interesse per le erbe, per gli
articoli naturali, la omeopatia era
almeno cosî intenso corne quel-
lo per i farmaci chimici. Introdus-
se perciô nella sua farmacia
anche articoli di questi generi.
Solo: non c'era abbastanza
posto. Quando l'impresa Gobbi co-
struî a Verscio i casoni in faccia
alla casa del Carlin Müller, lei si

intéressé del negozio in uno di
essi. Ma era troppo grande.
Quando la costruzione era termi-
nata, anche il macellaio si accor-
se che per lui il negozio era troppo

grande. In quel momento
l'impresa decise di suddividere il
locale in due negozi: uno un po'
più spazioso andô al macellaio,
l'altro lo propose a Rita Marusic.
"Accettai quasi subito e per tre
motivi: da un lato potevo final-
mente realizzare il mio sogno di
erboristeria e di omeopatia,
dall'altro avevo cosî "un piede"
nel comune vicino e gli anziani
di Verscio sono contentissimi di
poter consegnare le loro ricette
a Verscio, dove poi possono
pure ritirare le medicine.
Siccome è difficile per non dire
impossibile di essere présente
contemporaneamente in due
negozi, dovetti impiegare qual-

cuno. A mia grande fortuna trovai Naomi
Zangger, figlia di Barbara Pauli, cioè nipote
del noto pittore Fritz Pauli (che per anni aveva

vissuto a Cavigliano). Questa Naomi è

una vera autodidatta: per un certo periodo
aveva lavorato da Meret Bissegger imparan-
do cosî a conoscere moite erbe aromatiche
e le loro qualité caratteristiche. Dall'altra
parte era coiffeuse e cosmetica e perciô co-
nosce molto bene anche quei prodotti pur
molto importanti per la cura del corpo. Cosî

per la parte Reformhaus posso mettermi il

cuore in pace: se parto, la Naomi ci penserà
lei a continuare l'attività. Per la parte di dro-
gheria posso far capo alla signora Ursula
Maggini, moglie di Roberto da Intragna. Lei
è droghista e curerà quell'aspetto del negozio

"Dendros, Erboristeria Biodelicatesse".
"Ero felice coi miei due negozi, ma non ba-
sta essere felici; bisogna anche essere reali-
sti. Due negozi significa due contabilità, due
controlli di materiale, due gruppi di clienti,
due affitti da pagare, chilometri da percorre-
re tra i due negozi. Accanto a queste attività
sono, corne tutte le donne, anche casalinga
e, corne moite donne oggi, madré. Va bene:
i figli sono adulti, ma uno vive ancora a casa
corne è tornato di moda. Insomma, mi sono
resa conto che non mi rimaneva più tempo
per una pur modesta vita privata. Adagio
adagio il pensiero di iniziare un nuovo capi-
tolo délia mia vita si è fatto strada ed ora ho
deciso: cambierô casa alla fine di novembre
e cesserô la mia attività a Cavigliano e a Verscio

il 15 dicembre 2001. Poi dovrô ancora
chiudere i conti, fare la contabilità e l'inven-
tario e poi potrô ricuperare le vacanze, mi
sembra proprio, ben meritate."
Auguriamo a Rita Marusic che la sua nuova
vita le riservi le Stesse soddisfazioni corne
quelle raccolte insieme a noi.

E.L.
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Verscio, torretta delta villa di Francesco Cavalli (Cich)

Torri
e

torrette
Fotografie di

Axel Fuog
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Verscio, dal tetto di villa Lafranca verso Locarno.
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l/ersc/o, interno délia torretta di villa F. Cavalli.
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Tegna, torretta sulla déOpendance di villa Lafranchi.
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